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Altri abbonamenti elettorali tono già pervenuti: 
CUNEO 21, SAVONA 20, BERGAMO 68, BRESCIA 26, 
VARE8E 110, PADOVA 60, BOLOGNA 226, FER
RARA 76, MODENA 36, FIRENZE 13, LIVORNO 66, 
PISA 20, PESARO 180, TERMINI IMERE8E 12. 
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ORGANO- DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Primo successo dell'iniziativa del PCI alla Camera 

La DC costretta a 
le elezioni 

Da domenica 27 

rUnità 
riprende le inchieste 
sulle regioni italiane 

« Inchiesta sulla Basilicata » 
.":. , di Alberto Jacoviello 

• ...Ecco l'ex bracciante di Ferrandlna, dirigente 
di aspre lotte contadine, che si misura ormai con 
la tecnica e la civiltà moderne e che sul problemi 
sorti in conseguenza della scoperta del metano e 
del petrolio nella Valle del Basento dialoga con gli 
avversari politici davanti ad un pubblico di contadini 
una volta " rassegnati " e oggi decisi a capire, a 
influenzare l'avvenire della loro terra...». 

Le Federazioni di Potenza, Melfi e Matera supere-
ranno domenica la diffusione del I» Maggio. Lz 

Il Promemoria 
e i sindacati 
\_j REDO che molti lavoratori e dirigenti sindacali 

, non solo comunisti in queste settimane abbiano 
riflettuto sulle posizioni assunte dal compagno 
Togliatti in materia sindacale e sulla influenza che 
l'opera sua, teorica e pratica, può avere avuto in 
questo campo. Naturalmente, una valutazione 
oggettiva della questione comporta approfondi
menti e studi non ancora compiuti, ma già oggi 
alcune prime considerazioni possono essere fatte, 
anche per esercitare uno stimolo a una ricerca cri
tica più meditata. Perchè la ricerca riesca fruttuosa 
e feconda, bisogna andare lontano nel tempo, non 
limitandosi ai cenni contenuti nel memoriale di 
Yalta come taluno ha fatto. Le considerazioni sulla 
F.S.M., pur essenziali per. una valutazione seria 
dello stato attuale del movimento sindacale inter
nazionale, sono soltanto l'aspetto più recente del 
contributo di pensiero che a più riprese venne dato 
da Togliatti alla elaborazione della linea sindacale 
e della collocazione delle organizzazioni di massa 
nella società italiana. Già nel 1931, quando la Con
federazione del Lavoro operava nella clandestinità, 
Togliatti invitando i quadri sindacali a lavorare 
nei sindacati fascisti scriveva che « ciò che dà vita 
al sindacato come tale è l'attività sindacale quoti
diana fra le masse. Se questa manca, non vi è più 
sindacato»*. Di qui l'incitamento a cercare i lavo
ratori dove sono, a partire sempre dai loro problemi 
concreti per lo sviluppo di un'azione che ne migliori 
le condizioni e che a poco a poco attraverso la lotta 
dia ad essi coscienza del loro sfruttamento. 

Seguendo questa linea, che spezzava con corag
gio ogni precedente chiusura, i comunisti e i diri
genti sindacali antifascisti crearono le condizioni 
per gli scioperi politici- della primavera del 1943, 
che prepararono la caduta del fascismo e le basi 
di massa per la lotta di liberazione. In quella lotta 
si costruì l'unità sindacale nella CGIL e la politica 
unitaria che ha sempre contraddistinto i comunisti 
in questi vent'anni. Dopo la scissione, nel suo rap
porto all'VIII Congresso del P.C.I., Togliatti diceva 
«siamo senza riserve favorevoli alla ricostituzione 
di una grande organizzazione sindacale democra
tica unitaria, che raccolga ed opponga al padronato 
tutte le forze del lavoro italiano, al di fuori di 
qualsiasi influenza dei partiti e dei governi, al di 
sopra di ogni diversità di ideologie, di posizioni poli
tiche ed escludendo qualsiasi discriminazione di 
qualsiasi natura... Questo ritorno non deve favorire 
noi né alcun'altra corrente sindacale o politica »>. -. 

Unità sindacale organica, dunque, come sbocco 
all'unità d'azione e, condizione per questa unità, 
proclamata apertamente e senza mezzi termini, l'au
tonomia del movimento sindacale da ogni condi
zionamento esterno partitico o governativo. Io mi 
domando quale altro leader politico abbia saputo 

[in questi anni dare una definizione cosi cristallina 
le inequivocabile dei tanto discussi rapporti sinda-
[cato-partito « e quale dirigente sindacale possa re-
(spingerne la sostanza. 

a 
Moro e Rumor intendono « accantonare » la questione del Quirinale 
Il PSI ritira le sue riserve sulla data elettorale — Saragat rilancia 

l'unificazione socialista con l'assorbimento del PSI 

Il progetto Carapezza considerato dal 
• • • • • • • . • • • « . . • . ' • i- . - . . . • . • -

minis t ro come « b a s e d i discussione »l 

Il governo non smentisce 
ensione a 70 anni 

EL PENSIERO di Togliatti l'autonomia sinda
cale, l'abbandono della concezione della « cinghia di 
trasmissione » non è un momento transitorio e stru-
ìentale, ma un fatto permanente, che deve conti-

mare a sussistere e ad operare nel corso della tra
sformazione socialista e a trasformazione socialista 
compiuta. ' • • .' 

Naturalmente, operare in un regime di sfrutta-
ìento capitalistico o in una società in cui il potere 

)olitico sia nelle mani dei lavoratori non è la stessa 
irosa per il sindacato. Ma anche in condizioni cosi 
Iradicalmente diverse, contraddizioni possono mani
festarsi e nei fatti si manifestano nel campo econo-
lico e sociale circa la remunerazione dei vari settori 

iel lavoro, il rapporto da stabilire fra salario e pro-
ìuttività, il giusto equilibrio fra il tenore di vita 
lei presente e gli investimenti per l'avvenire e 
>si via. Il sindacato e le altre organizzazioni di 
lassa, considerate come strumenti di democrazia 
?ale, non da assistere paternallsticamente, ma da 
sumere come fonti perenni di conoscenza dello 

Irientamento dei lavoratori, sono nel pensiero di 
fogliatti elementi essenziali del nuovo regime po-
olare da creare in Italia, istanze di autogoverno, 
tramenio reale e autonomo di democrazia attra- I J S W S S J f W S S S 
?rso la quale le masse possono esercitare ai vari 
radi nei fatti la propria direzione politica. La 
laborazione di una «via italiana» non si limita 

Togliatti alla affermazione del pluripartitismo, 
ìlla libertà del dibattito culturale, della perma-
?nte funzione del Parlamento e così via. 

L'egemonia della classe operaia conquistata non 
in l'imposizione, ma col libero consenso che si 
falizza interpretando fedelmente aspirazioni, spe-
[nze, bisogni della maggioranza del popolo, può 
sere mantenuta soltanto attraverso una articola
rne crescente degli strumenti del potere popo-
rè, nei quali la democrazia di base si manifesti 

j>n soltanto con il voto a distanza di anni, ma su 
|ttì i problemi che la società deve affrontare, in 

lì • momento di •, scelta ' e permanentemente. A 
.Luciano Lama 

(Segue in ultima pagina) - '"*'. 

La questione delle elezioni e 
della riserva sull'opportunità 
di tenerle a novembre ch'era 
stata avanzata da Nenni, s'è ri 
solta ieri in senso positivo. 
Le elezioni si faranno, nel me. 
se di novembre, indipendente 
mente dalla soluzione del pro
blema presidenziale, - tuttora 
aperto. Questa è la sostanza 
emersa ieri da una serie di col
loqui avuti da Moro con i rap
presentanti del PSI e del PSDI 
a Palazzo Chigi. La decisione 
rispecchia non tanto la buona 
volontà della DC di rispettare 
le scadenze - costituzionali. 
quanto l la valutazione della 
estrema difficoltà che la DC 
avrebbe incontrato nel far pro
prie — com'era apparso all'ini
zio — le riserve emerse nel 
PSI. Contro il rinvio delle ele
zioni e la loro subordinazione 
alla questione presidenziale, si 
era espresso chiaramente il 
PCI con una sua interroga
zione alla • Camera svolta' dal 
compagno Laconi l'altro ieri, 
nella quale ^si chiedeva un 
chiarimento governativo pre
ciso. Anche in altri settori del 
Parlamento, s'era manifestata 
la netta ostilità al progetto di 
rinvio delle elezioni. Il PSIIJP 
aveva preso chiaramente posi
zione sull'argomento, con una 
dichiarazione del compagno 
Vecchiettii mentre —. da parte 
del PSDI — per esprimersi si 
era atteso di conoscere le in
tenzioni d.c. ' : / - • . - \; * 

' Ieri mattina la questione, 
che era stata oggetto di trat
tative già nei giorni scorsi, è 
stata praticamente definita, do
po un incontro fra Moro, Ru
mor, Taviani e Gava. I diri
genti democristiani hanno de
ciso, in quella sede, di consi
derare «accantonato* il pro
blema della Presidenza, dando 
al comunicato medico sulle 
condizioni di Segni una inter
pretazione politicamente beni 
gna e tale da far considerare 
rinviabile, la questione della 
dichiarazione di 'impedimen
to». Secondo i dirigenti de
mocristiani la via da seguire 
non sarebbe più quella dello 
< impedimento > ma delle « di
missioni volontarie » di Segni. 

Da questa decisione di ac 
cantonamento della questione 
presidenziale — che ovvia
mente è tuttora aperta — è 
scaturita la scappatoia — va
lida non solo per il PSI ma an 
che per la DC — per poter di 
chiarare - la non esistenza di 
difficoltà per le elezioni a no 
vembre. In realtà ciò che ha 
consigliato maggiore prudenza 
nel decidere il rinvio è stata 
la sensazione che esso avreb
be provocato una reazione po
litica di grande portata che 
avrebbe investito settori larghi 
della stessa maggioranza. 

Si è giunti cosi, ieri matti
na, agli incontri di Moro pri
ma con De Martino e Brodo-
lini e poi con Tanassi. mentre 
Nenni si incontrava a sua vol-

I B W I 

I l processo Ippo l i to 

La parte civile 

Anche la seconda giornata ilei precesso Ippolito Òstata-occupata interamente dall'arringa-
requisitoria dell'avvocato dello Stato, Raffaele Bronzini (che concluderà oggi). Il legale 
di .parte-civile ha accuratamente evitato di parlare del Ministro Colombo-{non lo ha no
minato nemmeno una volta) attribuendo al prof. Ippolito ógni responsabilità. Nella foto: 
l'avvocato durante la sua arringa. 

- ~ "•' - - - - - - - - - - - - (A pagina 5 il servizio) 

L'assurdo progetto ostacola la trattativa coi sin
dacati - La CGIL convoca le Camere del Lavoro 
e le federazioni nazionali di categoria - I deputati 
comunisti chiedono al ministro di riferire alla 

commissione Lavoro 

( • " " " " " " 1 
| In vigore la legge | 

| sui patti agrari | 

colloquio con Moro. De Marti. 
no. alla domanda se le elezioni 
si sarebbero tenute alla sca-

a quella scadenza •. affermava 
il segretario del PSI. TI qua
le. poi, aggiungeva che «del 
resto la posizione del PSI è 
stata sempre quella dì volere 
le elezioni amministrative nei 
termini di legge ». 

Anche Tanassi confermava 
l'accordo oer le elezioni a no
vembre. Ulteriori informazio
ni sulla data esatta riferivano 
che essa non è stata ancora 
fissata. L'orientamento sareb
be quello di tenere le elezioni 
o il 15 o il 22 novembre. 

INTERVISTA Di SARAGAT 
In un'intervista all'Espresso, 
Saragat, con chiarì intendi

vi . , f 

Berlino 

di Bonn 
assare 

Dal Mitro corrispoadeate 
' BERLINO, 23. 

Il governo di Bono ha con
cesso oggi il suo benestare per 
la conclusione del nuovo ac
cordo per i - lasciapassare a 
Berlino. L'annuncio è stato da
to dal Segretario di Stato von 
Hase al termine di una lunga 
riunione del Gabinetto dedica 
ta all'argomento. Von Hase ba 

ta con SaragaL All'uscita dal lanche aggiunto che la firma del-
—» — » — «. «»._.. l'accordo avrà luogo probabil

mente domani, nel corso di un 
incontro a Berlino democrati
ca tra il Segretario di Stato 
delia RDT Heinrich Wendt e il 
consigliere senatoriale di Berli
no Ovest, Hord Korber. I due 
si sono gii visti oggi per defi
nire gli ultimi dettagli tecnici 

In realtà l'accordo per i la
sciapassare. che consentirà a 800 
mila berlinesi occidentali di vi
sitare i loro congiunti e amici 
nella capitale della RDT. a-
vrebbe potuto essere firmato 
già diciotto giorni .fa. se non si 
fosse avuta l'intromissione ille
gale nella questione del gover
no tedesco occidentale. Come è 
stato già varie volte sottolinea
to. il protocollo era già stato 
concordato tra i rappresentanti 
de] governo delia RDT e del 
Senato di Berlino Ovest, quan
do venne preteso un supple
mento dì trattative per ottene
re. si disse, alcuni - migliora
menti » . . . 

Questi - miglioramenti - com
prendevano tra !'a5Uo, l'elimi
nazione della definizione dì (Segue in ultima pagina) 

Berlino est come capitale della 
Repubblica' democratica tedesca. 
e un prolungamento della vali
dità dell'accordo per non farne 
coincidere la scadenza con le 
prossime elezioni in Germania 
occidentale. 
* Le pretése del governo di 
Bonn furono respinte dal rap
presentante della RDT nell'in
contro con la controparte berli
nese occidentale del 16 settem
bre scorso. ' * - ;- • 

In quella occasione Wendt ri
badì altresì la disposizione del 
governo della RDT a firmare 
subito il testo dell'accordo rag
giùnto, in modo che gli uffici 
per il rilascio dei lasciapassare 
potessero cominciare a funzio
nare già a partire dal 21 set
tembre. " ' •> '. 

La questione.invece si è tra
scinata ancora per qualche gior
no e ieri la ADN. agenzia di 
stampa della Germania demo
cratica. denunciava l'incredibi
le fatto che Korber continuava 
a dichiararsi non pronto a par* 
tecipare all'incontro conclusi
vo. Nelle dichiarazioni di Von 

U CGIL rilancia 
il suo ' progetto 
sugli enti agricoli 

- A pagina 13 

Hase di oggi alla stampa non 
si parla più delle richieste di 
- miglioramenti » dell'accordo 
avanzato dal governo, ma si 
tende piuttosto ad attribuire a 
Bonn il merito della felice con
clusione delle trattative. 

Atteggiamenti analoghi han
no preso i rappresentanti dei 
tre partiti rappresentati nel 
Bundestag, che hanno unanime
mente approvato " le decisióni 
del governo. Von Hase ba an
nunciato che Erhard ha scritto 
a • Brandt, sindaco di Berlino 
ovest una lettera per comuni
cargli le decisioni del governo 
e che sul problema dei lascia
passare vi è anche una presa 
di posizione delle tre potenze 
occidentali. Questi • documenti 
insieme al testo dell'accordo do
vrebbero essere pubblicati do
mani contemporaneamente • a 
Bonn e a Berlino ovest 
- La complessa procedura do
vrebbe avere lo scopo, si sot
tolinea a Bonn, di eliminare la 
impressione che Berlino ovest 
sia un'entità politica a se stin
te. distinta dai due Stati tede
schi. In realtà essa non fa che 
confermare il grave danno che 
comportano per la popolazione 
berlinese occidentale, illecite in
terferenze e la pressione politi
ca di Bonn, ' 

Secondo le previsioni che si 
fanno a Berlino ovest le pri
me visite con i nuovi lascia
passare si dovrebbero avere già 
nel prossimo ottobre. - -

Romolo Caccavata 

• Il secondo incontro governo 
sindacati sulla riforma e sullo 
aumento delle pensioni, svoltosi 
ieri presso il ministero del La
voro, ha lasciato sostanzialmen
te inalterata la situazione crea
tasi a seguito della pubblica
zione dell'ormai famoso - me
moriale Carapezza ». In un con
torto e ambiguo comunicato 
emesso al termine della riu
nione, infatti, si afferma che 
secondo il ministro Delle Fave 
il documento elaborato dal di 
rettore generale " della Previ 
denza sociale « non aveva e non 
ha carattere ufficiale, ma rap
presenta soltanto una base di 
discussione per le consultazioni 
in atto», mentre, per quanto ri 
guarda il merito «non si tratta 
di spostare meccanicamente il 
limite di età pensionabile, ma 
soltanto di indicare in 70 anni 
il limite contributivo, nell'am
bito - del quale una pensione 
unica a livelli diversi può es
sere prevista come trattamento 
di fine lavoro in rapporto • al 
periodo contributivo e alla re
tribuzione percepita ». v 

L'on. Delle Fave, per altro, 
ha voluto esprimere una repri
menda, contro coloro che ave
vano reso pubblico il documen
to Carapezza (al quale tuttavia 
il ministro ha esternato la pro
pria solidarietà), quasi che il 
fascicolo ' * incriminato - fosse 
uscito dal ministero chissà mai 
per quali - misteriose vie. E a 
questo proposito vale la pena di 
riferire che una agenzia -di 
stampa ha comunicato, ieri sera, 
di aver ricevuto il documento 
Carapezza proprio dal ministe
ro del Lavoro e di averla quin 
di. diramato attraverso i suoi 
ordinari mezzi di diffusione. 

Va rilevato pertanto che il 
ministro è stato costretto a con
fermare • le gravissime inten 
zioni della commissione di fun 
zionari, raccolte nel documen
to Carapezza. Prima, aveva 
chiesto ai sindacati di tacere 
sull'argomento. Il ministro, inol 
tre, ha confermato che quel 
progetto vien ritenuto una pos
sibile base di discussione per 
le trattative in corso coi sin 
dacati. n proposito è dunque, 
come avevamo'scritto, un eie 
mento per far arretrare la trat
tativa sulla riforma e sull'au
mento delle pensioni Non per 
nulla l'on. Delle Fave è stato 
costretto a polemizzare con la 
CISL, la quale aveva esplicita 
mente dichiarato che Io -sehe 
ma Carapezza non può che con 
siderarsL sia come contenuto e 
sia come finalità, rientrante nel
le conclusioni date dal ministro 
del Lavoro alla riunione - (coi 
sindacati) del 9 settembre 

Cosa si nasconde, comunque. 
dietro la presentazione e poi 
dietro la divulgazione del me 
mortale Carapezza? Questo è 
il punto che, purtroppo, le di
chiarazioni * del ministro non 
hanno ancora chiarito. Se la 
proposta di. - indicare in 70 
anni il limite contributivo - si
gnifica soltanto che chi conti 
nua a lavorare, dopo l'età pen
sionabile attuale, • deve • conti 
nuare a versare i propri contri
buti, non dovrebbero sussistere 
perplessità eccessive. In questo 
caso, per altro, non si tratte
rebbe neppure di un'idea tale 
da suscitare le vivaci reazioni 
che, invece, il -memoriale- ha 
avuto. 

Dubbi, perplessità e allarme 
suscita., però. la frase succes

siva in cui si indica - in 70 
anni il limite contributivo, nel
l'ambito de] quale una pensio
ne unica a livelli diversi può 
essere prevista come trattamen
to di fine lavoro in rapporto 
ai periodo contributivo e alla 
retribuzione - percepita -. Vuol 
dire, forse, questa fumosa 
espressione che il massimo di 
pensione (riferito al massimo 
della retribuzione) sì dovrebbe 
ottenere non più a 60 anni co
me propongono i sindacati, ma 
solo a 70? Questo è l'interro
gativo che rimane e cbe. anzi, 
dopo le dichiarazioni deii'on. 
Delle Fave diventa addirittura 
più grave, • 

Non solo, ; dunque, : la vasta 
mobilitazione dei lavoratori in 
atto in tutto .il Paese appare 
pienamente giustificata, > ma si 
rende necessaria un'azione an
cora più energica. Non si deve 
dimenticare, fra l'altro, che il 
governo si è "sempre opposto, 
nella pratica, ad aumentare le 
pensioni e che uno dei suoi 
obbiettivi è quello di poter di
sporre del Fondo pensioni per 
operazioni che non hanno nul
la a che fare co ni diritti dei 
pensionati; come dimostra lo 
scandaloso caso dei 50 miliardi 
prestati • recentemente all'IRL 
E" importante, tuttavia, si os
serva negli ambienti della 
CGIL, che a ministro del La
vorò abbia considerato il do
cumento Carapezza non uffi
ciale e abbia chiesto nel con
tempo ai sindacati di far co-
noseere Approprio punto di vi-

(Segue in ultima pagina) 

La Gazzetta Ufficiale in 
data 22 settembre, pubblica 
là legge n. 756 approvata il 
15 settembre scorso conte
nente - norme in materia di 
patti agrari-. In base alla 
legge — oltre ad essere mo
dificate alcune disposizioni 
del Codice C. che regolano 
i rapporti fra le parti — vie
ne istituito un minimo d iri-
parto nella mezzadria con la 

I quota del 58% a favore del . 
lavoratore: viene aumentata I 
del 10% la quota attuai- ' 
mente percepita dai coloni I 
parziali, riportabile - al 5% | 
dell'intera produzione in tut
ti quei casi in cui i 
ricevano quote inferiori 
50% del prodotto; si ricondu- • 
cono 1 contratti abnormi del | 

in tut- . 
coloni I 

iori al ' 

I 
I 
I 
I Sud ai tipi di contratto pre

valente (enfiteusi per i con- I 
tratti miglioratari, Atto, eo- ' 

I Ionia parziaiia). Le disposi- | 
zioni si applicano retroattiva- | 

Lmente a tutta l'annata agra- . 
nia 1964. . • I 
• ^ ^ » ^^»» ^^mm « M M ^ M M tmmJl 

Al Senato 

i si vota 
misure 

anticongiuntura 
Gli interventi di Adamoli e Fortunati 

Si è • conclusa al Senato 
la * discussione generale sui 
provvedimenti v «anticongiun
turali - de] governo. Ai nume-
ros intervenuti nella giornata 
hanno replicato ieri i relatori 
di maggioranza, il relatore di 
minoranza compagno Fortunati 
e il ministro Delle Fave (Lavo
ro). Oggi, dopo una replica 
del ministro Tremelloni (Fi
nanze) e la discussione degli 
emendamenti, si arriverà al 
voto. - . - • . . . . . . . 

Il compagno ADAMOLI, in
tervenendo nella mattinata di 
ieri ha esaminato il disegno di 
legge concernente l'istituzione di 
una impoeta speciale sui fab
bricati di lusso. -L'impressione 
generale che se ne ricava . — 
egli ha detto — è che questa 
misura assolva prevalentemen 
*-2 ad una funzione propagan
distica. nell'intento di fornire 
una copertura "sociale" alia po
litica economica del governo. In 
realtà, come dimostra, fra l'al
tro. ' l'imperfezione - tecnica » 
del disegno di legge (è «tata 
persino omessa ogni previsione 
sul gettito che se ne potrà 
trarre), nessuno ha fiducia nel
la efficacia della nuova impo
sta. Solo una organica politica 
urbanistica, tesa a stroncare la 
speculazione sulle aree e a dare 
ai comuni e agli altri enti pub
blici competenti i mezzi finan
ziari necessari per la realizza
zione di un vasto programma 
d iedilizia popolare, potrà in
fatti scoraggiare la coatruziont 
delle abitazioni di lusso e orien
tare gli investimenti in una di
rezione nuova e democratica • 

Tale, appunto, ha detto Ada-
moli. è il senso delle iniziative 
promosse alla Camera e al Se
nato dai gruppi parlamentari 
del PCL Invece, mentre rima
ne inadempiuto l'impegno di 
presentare una legge urbanisti
ca organica e /ondata sullo 
esproprio generalizzato delle 
opere edificabili. il governo ha 
preferito presentare questo di-

an-segno di legge, inefficace 
che sul piano tributario. 

- I l provvedimento che pre
vede la istituzione di una im
posta speciale sui - fabbricati 
di lusso - — ha concluso il se
natore comunista — non solo 
non dà una entrata tributaria 
consistente, ma neppure costi
tuirà un freno alla costruzione 
di questo tipo .di abitazione: 
dati, infatti, il difettoso siste
ma di accertamenti catastali vi
gente in Italia e la molte -pos
sibilità- che le leggi offrono ai 
costruttori, pochissimi sono gli 
edifici che rientrano in questa 
categoria. 

-Perciò II gruppo comunista 
ha presentato emendamenti 
migliorativi e suggerisce, fra 
l'altro, l'opportunità di stimo
lare i comuni, prevedendo che 
ad essi sia devoluta una per
centuale dell'imposta a mi
gliorare 1 sistemi di accerta
mento -
• Si è passati poi allo svolgi
mento degli ordini del giorno. 
ri compagno CONTE ha illu
strato quello, firmato anche dai 
compagni Bitossi. Cipolla e Go-
mez d'Ayala che impegna il 
governo -a garantire la corre
sponsione degli assegni familia
ri a tutti gli iscritti negli elen
chi anagrafici dei lavoratori 
agricoli meridionali; a blocca
re ogni ulteriore aggravio a 
carico di coltivatori diretti, con
formemente ai deliberati della 
Conferenza nazionale dell'agri
coltura: a convocare una riu
nione dei rappresentanti di tut
te le organizzazioni dei brac
cianti. colon! e mezzadri, col
tivatori diretti e agricoltori, per 
un esame approfondito della si
tuazione ne) settore delle assi
curazioni sociali e per la ela
borazione di un organico pro
gramma di misure tendenti a 
realizzare rapidamente: la com
pleta parificazione di tutti I 
trattamenti assistenziali e pre-

(Segue in ultima pagina) ' 
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